
Un’oraallagrande
primadi inchinarsi
dagliundici metri
La Feralpi Salò esce dal «Renato
Curi» di Perugia sconfitta ma
senzarimpianti. I gardesani han-
nogiocatoperun’oraallaparidel-
la matricola di serie B. A rompe-
re l’equilibrio un rigore prima di
unsecondo golininfluente.
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CoppaItalia
Perugia-FeralpiSalò 2-0

LEPARTECIPAZIONI
ALLA COPPA ITALIA TIM
Quarta volta nella Coppa Italia dei
grandi: due eliminazioni col Taranto e
una con il Vicenza prima di ieri.

LERETI MESSE A SEGNO
NELLE DUE GARE GIOCATE
Il sipario cala e per la Feralpi Salò c’è
un solo gol all’attivo in 180 minuti:
quello di Gulin col Santarcangelo.

Salvatore Messineo
PERUGIA

Ilsognoèfinito.Nientebrindi-
si per il compleannodel presi-
dente Giuseppe Pasini. La Fe-
ralpiSalòtornaallarealtà.Do-
po aver superato il primo tur-
no, al quarto tentativo, della
CoppaItalia, laformazionesa-
lodiana si ferma a Perugia, al
«Renato Curi», in un campo
da serieA,micaunoqualsiasi,
e controuna squadraneopro-
mossa inserieB,macongran-
diambizionidiritornonell'eli-
tedel calcio italiano.
Il sogno terminaal 32' del se-

condo tempoquandoCarboni
stende in area Falcinelli e l'ar-
bitroBaracaninonpuòfareal-
tro che ammonire il difensore
del Salò e assegnare un calcio
di rigore agli umbri, trasfor-
matodall’ex romanistaRodri-
goTaddei. Ilraddoppio,neimi-
nuti di recupero, non cambia
nulla se non appesantire il di-
vario tra ledue squadre.
In ogni caso la squadra di

BeppeScienzaescea testaalta
dalcampodigiocoeconlacon-
vinzione di aver fatto il pro-
prio lavoro, pur se alla finepe-
nalizzata da qualche sbavatu-
ra e dalla mancata precisione
questa volta diGulin, lo stesso
che aveva dato al Salò il pass
peril secondoturnodellaCop-
pa Italia andando a segnonel-
la sfida con il Santarcangelo.

APPLAUSI dunque meritati,
perché la Feralpi Salò si è bat-
tuta conorgoglio, con tenacia,
con volontà pur sapendo di
averedifronteunasquadrasu-
periore, di un'altra categoria e
di grandi ambizioni e soprat-
tutto senza Pinardi, vittima in
settimana di un piccolo guaio
muscolare alla coscia destra e
tenuto prudenzialmente a ri-
poso da Scienza per averlo
prontoper laprimadicampio-
natocontro ilRealVicenza.
Il primo tempo è sostanzial-

mente equilibrato. Tutti i re-

parti della Feralpi Salò man-
tengono le giuste distanze e il
Perugia trova pochi spazi per
creareoccasionida rete.
Sono i salodiani per primi a

farsi pericolosi andando al 10'
addirittura in gol con Abbru-
scato, ma l'attaccante è in evi-
dente fuorigioco. I grifonicer-
cano di svegliarsi dal torpore,
maRanellucci svetta in difesa
esbrogliaalcunesituazionipe-
ricolose.
I padroni di casa insistono,

maprimaFazzi(17')epoiFalci-
netti (25')daposizionecentra-
le non trovano, per fortuna di
Branduani, lo specchio della
porta. Al 38' l'azione più peri-
colosa: angolo di Taddei e tiro
al volodiVerre che scheggia la
traversa, anche se il portiere
della Feralpi Salò sembrava
sulla traiettoria e in gradi di
deviare il tiro.
Poi succede molto poco e le

due squadre vanno al riposo
sullo 0-0 con i salodiani che
provano ad uscire dalla loro
metà campo prima con Zerbo
e poi con Broli. Ed è proprio
allo scadere che un cross di
quest'ultimodalla sinistraper
poco non consente a Zerbo di
ribattere in rete.

LA GARAsi decide nel secondo
tempo,dopocheGulinsiman-
giaungol fatto al 7'.Aduepas-
si dalla porta l'attaccante che
aveva deciso la gara contro il
Santarcangelo spara una bot-
ta a colpo sicuro,maKoprivec
cimette tutto il corpo e sventa
laminaccia.
Il Purugia tira un sospiro di

sollievo e si butta in attacco, e
suun'azionecoralearrivail fal-
lo da rigore di Carboni che at-
terra inareaFalcinelli (32').
Taddei è freddodaldischetto

e spiazza l'incolpevole Bran-
duani. L'1-0 sembra tagliare le
gambe al Salò, che comunque
ci prova e al 39'. È Abbruscato
ad avere una buona occasione
suoi suoi piedi,ma la suaazio-
ne è lenta e il suo tiro debole e
fuoridallaportadelPerugia.
La partita potrebbe chiuder-

si qui, ma al secondo minuto
di recupero Leonarduzzi sba-
glia l'interventoemetteinmo-
to Perugini, che dalla sinistra
mette in area per l'accorrente
Falcinellichenonhadifficoltà
amettere in rete e chiudere la
gara sul 2-0.•
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LA BATTAGLIA. Mattia Broli ammonito dall’arbitro Baracani di Firenze.
LaFeralpiSalò siè arresasoltantonelfinale allasuperioritàdegli umbri

LA SVOLTA DAL DISCHETTO - L’ex attaccante della Roma Rodrigo Tad-
deitrasforma il rigoredell’1-0epiegala resistenzadellaFeralpi Salò

IL DUELLO - Andrea Bracaletti affrontato fallosamente dall’attaccante
delPerugiaFazzi: laFeralpi Salòha fatto sudare ipadronidi casa

ILDOPOGARA/1. Ilnumerouno dei gardesaniiericompiva 53anni

Nienteregalo perPasini:
«Ma siamo stati grandi»

LAPARTITA. I gardesanidi Beppe ScienzasconfittialRenato Curi nellagara validaperil secondoturnodi Coppa Italia

E’ una FeralpiSalòdaapplausi
Macontroil Perugianonbasta

Nelprimotempo
dopodieciminuti
ElvisAbbruscato
trovalaporta,
mal’attaccante
èinfuorigioco

PERUGIA

Niente regalo di compleanno
perilpresidentissimodellaFe-
ralpiSalòGiuseppePasini.Ha
volutoseguire lasquadraaPe-
rugia nella domenica delle 53
candeline, ma la ciliegina sul-
la torta non è arrivata. Garde-
sani a casa, grifoni qualificati
grazie alle reti di Taddei e Fal-
cinelli.
Anche se la prestazione dei

gardesani, tosta e di sostanza,
fa sorridere e ben sperare. Te-
neresullacordailPerugia fino

a13dalla finenonècosadipo-
coconto.
«Sono più che soddisfatto di

quello che ho visto - esordisce
il numerouno verdeblù -. Il ri-
sultato è bugiardo, il 2-0 ci pe-
nalizzaeccessivamente.Senza
quelrigorenonsose ilPerugia
sarebbe riuscito a segnare. La
squadra è rimasta compatta e
corta, ha chiuso bene tutti gli
spazi.Econunpizzicodifortu-
na in più avremmopotuto an-
che passare in vantaggio». In-
veceasbloccare lapartitaciha
pensato una vecchia volpe co-
meRodrigoTaddei, freddodal
dischetto dopo il fallo di Car-
boni suFalcinelli.

«STIAMOPARLANDOdiunPeru-
gia imbottito di grandi gioca-
tori, daComotto finoaTaddei.
Non eravamo venuti al Curi
perspaccareilmondo,sapeva-

mochesarebbestatadura.Ma
credocheiragazziabbianofat-
to una bella figura. Eravamo
senza due pedine importanti
comePinardieTantardini.Ep-
pure abbiamo tenuto testa al
Perugia,mettendola sulla cor-
sa. Ripeto: è stata una buona
prestazione, che fa sorridere
invistadellaprimadicampio-
nato. Sonoottimista».
Peccatosoloperil2-0conces-

so con leggerezza in pieno re-
cupero. «Dispiace - ammette
Pasini -. Sporca un po’ la pre-
stazione.Un’ingenuità di Leo-
narduzziapartitapraticamen-
tefinita.Nonèdalui.Miaugu-
ro che da qui in avanti non se
ne vedano più. Per il resto tor-
niamo a casa con tante buone
cose.Compresa laprovadiAb-
bruscato, che si è mosso bene
nelprimo tempo». •S.M.
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Branduani
Carboni
Leonarduzzi
Ranellucci
Broli
Fabris
Cavion
(40’st Cittadino)
Bracaletti
Zerbo
Abbruscato
Gulin
(21’st Di Benedetto)

Feralpi Salò
(3-5-2)
Koprivec
Comotto
Rossi 
Goldaniga
Crescenzi
Verri
Taddei
Lo Porto
Fazzi
(35’st Fossati)
Rabusic
(40’st Parigini)
Falcinelli
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Perugia

Note: terreno di gioco in ottime condizioni. 
Spettatori non pervenuti. Angoli 7-4 per il 
Perugia. Ammoniti Broli (20’pt), Leonarduzzi 
(33’pt), Rossi (36’st), Di Benedetto (30’st), 
Carbone (32’st); Espulso Galletti (secondo 
allenatore Feralpi, 41’st)

Arbitro: Baracani di Firenze 6

Reti: 32’st Taddei, 47’st Falcinelli

Allenatore: 
Scienza
In panchina: Proietti, Gaffi, 
Savi, Codromaz, Lonardi, 
Cogliati, Zamparo

Allenatore: 
Camploni
In panchina:  Provedel, 
Filipe, Barilaro, Del Prete, 
Zebli
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AlessandroRanellucci svettasul ceco Michael Rabusic

Orfanadi Pinardiealcospettodi unamatricoladi Bresisteecombattefinoa13’dallafine
Poi un fallo di Carboni in area manda Taddei sul dischetto per l’1-0. Chiude i conti Falcinelli

VittorioFabris cercadiimpostare un’azioneinseguito daun giocatoredelPerugia.

Ilpresidente Beppe Pasini con il direttoresportivo EugenioOlli

BRESCIAOGGI

6BRANDUANI. È un tiro al
volo di Verre a procuragli il

più grosso grattacapo della
giornata.Ancheseinpreceden-
za aveva visto passare un paio
di conclusioni a lato sulle quali
non sarebbe potuto interveni-
re. Sicuro nelle uscite e senza
colpeinoccasionedeiduegol.

5.5CARBONI. Gioca con
disinvolturaperbuona

parte della gara ma poi com-
mette (32' della ripresa) il fallo
in area (stende Falcinelli) che
gli costa il giallo e manda Tad-
deisuldischetto.

5.5LEONARDUZZI. In di-
fesa è uno dei punti di

forza. Tiene la posizione e Ra-
dusic vede pochi palloni. Sba-
glia due volte: nella prima rie-
scearimediaresuFalcinelli,nel-
la seconda il Peruigia non sba-
gliaesegnalasecondareteche
chiudedefinitivamentel’avven-
turainCoppadeigardesani.

7RANELLUCCI.Unmuro.As-
sicurasoliditàalrepartoar-

retratosiaditestachedipiede.
Puntuale a chiudere i varchi e a
capire dove potrebbe andare il
pallone.

6BROLI. Non sempre conti-
nuo nell'azione, svolge co-

munquebeneilsuolavoro.

6FABRIS.Spingepocoesifa
irretiredalletramedegliav-

versarisenzaintervenire.

6.5CAVION. Sostituire e
soprattuttofardimen-

ticarePinardinonècosafacile,
ma il ventenne svolge egregia-
mente il suo lavoro con buona
continuitàesoprattuttoconca-
parbietà. Nel finale è rilevato
daCittadino(ng).

6BRACALETTI. Generosa la
suaprovaancheperché,es-

sendodiOrvieto,citieneafare
bellafiguratralasuagente.

6ZERBO.Dàl'animapercer-
caredidareconsistenzaal-

l’attaccoma lamorsa del Peru-
giaglitoglieilfiato.

5.5ABBRUSCATO. Un so-
lo lampo nel corso del

primo tempo, ma è in fuorigio-
co.Poipiùnienteoquasi.Avreb-
be un'altra buona occasione al
39' del secondo tempo per pa-
reggiare i conti, ma la sua azio-
neèlentaeilsuotirosbagliato.

6.5GULIN. E' l'unico che
cerca di dare velocità

all'azionedelSalò,manonèaiu-
tato dai compagni. Nel secon-
do tempo (7') si mangia un gol
fatto tirando da due passi ad-
dossoalportiere.

5.5DI BENEDETTO. Entra
al21'delsecondotem-

popersostituireGulin, masifa
vederesoloperun'ammonizio-
neenientepiù. •S.M.
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PERUGIA

C'èrammaricoincasadellaFe-
ralpi Salò per il risultato, ma
allo stesso tempo c'è la soddi-
sfazioneper labellaprestazio-
ne fornitadalla squadra.
«Ilrisultatocihapenalizzato

- spiega Beppe Scienza, tecni-
co salodiano -, ma sono con-
tento per la gara dei miei ra-
gazzi. Una gara che mi soddi-
sfa.Abbiamoavutodueclamo-
rose palle gol e loro ci hanno
trafitto su rigore arrivato in
modocasualeeconunfallo in-
genuo.Peròlasquadrahaavu-
to la forza di reagire e creare
un'ottima occasione con Ab-
bruscato. Siamo stati in totale
controllo della gara fino alla
rete del vantaggio del Perugia
e questo per l'ottima prova di
tutti. Serviva maggiore atten-
zione,manonera facile».
«Abbiamo giocato alla pari,

maallafineilrisultatocipena-
lizza - conferma Eugenio Olli,
direttore sportivo della Feral-
pi Salò -. Un risultato eccessi-
vo per quello che si è visto in

campoe che ci penalizza trop-
po. La squadra ha disputato
unabuonagararischiandopo-
chissimo» Una bella Feralpi
Salòa cominciaredalladifesa,
reparto nel quale ha svettato
Ranellucci. «La difesa è stata
fantasticaetuttisonostatime-
ravigliosi - dice Scienza -. Ra-
nellucci è stato straordinario,
ma anche Broli ha sbagliato
poco. Non ci voleva il fallo da
rigore,glierrorisipaganoaca-
roprezzo».
Così come si pagano gli erro-

ri in attacco. Perché se Gulin
nonavesse fatto ilbersaglio, la
partita sarebbe potuta finire
in altro modo. «Quella di Gu-
lin è stata un'occasione colos-
sale - confermaScienza -. Aun
metro dalla porta, solo contro
ilportiere.Faniente.Usciamo
atestaalta, abbiamoimbocca-
to la strada giusta». «L'occa-
sionediGulinèstataclamoro-
sa - confermaOlli -. Potevamo
andare in vantaggio.Resta l’a-
maroinbocca,maabbiamodi-
sputato un bella gara contro
unagrande».•S.MES.
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Cisonoglielogi
diCamplone

ATESTAALTA-IltecnicoBeppeScienzaeigiocatoriesconodalcampodi
Perugiafragliapplausi.Nonostanteilkolasquadraèapparsaincrescita.

Il diesse Olli: «Abbiamo giocato alla pari, il risultato purtroppo ci penalizza
Lasquadrahafatto unabuonapartita:tutto sommatoharischiatopoco»

ILDOPOGARA/2.Perl’allenatore dei gardesaniimeriti dellasua squadrasuperanoidemeriti

EScienzapensapositivo:
«Unaprovachemi soddisfa»

Perlasquadra di Scienza unaprovaonorevole. SERVIZIO FOTOLIVE/ Roberto Settonce

L’allenatoreBeppe Scienza dàindicazioniai suoigiocatori

GabrieleZerbo difendeilpallonedall’assalto delperuginoComotto

Non solo l’onore delle armi, non
solo una gara di sostanza e co-
raggio al cospetto di una gran-
de, ma anche i complimenti, meri-

tati, di Andrea Camplone, tecni-
co del Perugia. «Abbiamo fatica-
to anche perché l’avversario ci
ha messo in difficoltà. È stata du-

ra. La Feralpi Salò ha dimostra-
to di essere una formazione ben
organizzata. E poi in questo mo-
mento della stagione non tutto

può andare per il meglio. C’è an-
cora molto da fare e da lavorare
per essere competitivi. Gli erro-
ri ci stanno».
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